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Cominciata trionfalmente a Roma la tournée italiana 

Lo slancio vitale di Moisseiev 
nel folclore di tutto il mondo 

La prestigiosa compagnia di danza popolare dell'URSS applaudita al Teatro dell'Opera in un ricco pro
gramma — Tradizione e modernità nelle nuove coreografie — In corso le repliche al Palazzo dello Sport 

le prime 
Musica 

Kichter 
all'Auditorio 

Uno Sviatoslav Richter sba
lorditivo (proprio tome ci si 

, attendeva) ha entusiasmato 
l'altra sera l'imponente pub
blico che gremiva l'Auditorio. 

Il pianista sovietico si è 
subito presentato in tutta la 
sua classe fin dalle prime 
battute deila Sonat.ì di Bee
thoven che aprivi il pio-
grammi», la iV. / Op. 2 iti fa 
minore, la a.uale è stata poi 
espasta con duella semplicità 
e naturalezza cui si attinge 
soltanto dopo lutila matura
zione. e della quale sono sta
ti fatti tosi emergere i ri
correnti incbi. diciamo così 
patetici, annunciatori delle 
nuove strade che il compo
sitore si preparava ad apri
re alla musica. 

Si sa che lo Schumann di 
Hichter non teme confron
ti. Infatti l'interpretazione 
otferta dal pianista del Car
nevale di Vietimi è stata 
esemplare: ogni frase, ogni 
gradazione di sonorità, ogni 
pausa, ogni tantasticheria so
no risultate incastonate nel-

Dibattito sui 

Conservatorio 

e sulla riforma 

musicale 
« Dai casi del Conservato

rio di Roma al problema del
la riforma dell'istruzione mu
sicale»: questo il tema di 
un appassionato dibattito 
svoltosi ieri sera a Roma, 
nella Casa della cultura, alla 
presenza di un folto pubbli
co. Alla discussione hanno 
preso parte Giancarlo Bi/zi. 
del Conservatorio dell'Aquila. 
Franco Evangelisti, presiden
te di « Nuova Consonanza ». 
il senatore Andrea Masca
gni. direttore dell'Istituto mu
sicale di Trento. Boris Pore-
na. insegnante nel Conserva
torio di Santa Cecilia. Atti
lio Marinari, preside del li
ceo Mamiani. Antonio S t r 
iato, segretario nazionale 
del SMI CGIL. 

In tutti gli interventi è 
stato sottolineato il grave 
stato di crisi in cui sono sta
te gettate le strutture musi
cali nel nostro paese. 

Mentre aumenta fra 1 ritta-
dini la domanda di parteci
pazione. di studio, di appro
fondimento della musica, non 
si riscontra da parte degli 
organi competenti, e 1:1 pri
mo luogo dal Ministero della 
Pubbl io Istruziono. nessuni 
volontà di cambiamento. 1/ 
Assurda gestione autoritaria 
dei ronservaton. la quasi to 
tale asM-n.-: di insegnamen
to musicale nelle .seno'e me 
d:e. sono Mati poMi *o:to af
fusa sia da; relatori sia da
gli interventi del pubblico. 

I/uniro l.mit? della discus
sione. ci :?embra. è che si è 
Insistito molto sulic c i ren/e 
delle strutture musicali ce 
stenti og^.. mentre so'.o mar-
finalmente e stato affronta
to il discorso sulla riforma. 

Lo Melato 
querela un 
settimanale 
di Rusconi 

M a r i a n n a Melato ha pre
sentato querela — a mezzo 
del proprio legale, avvocato 
Giovanni Anione — per il 
reato di d.ifaniazione a mez
zo stampa contro il diretto-

. re responsabi.e del se:t:ma-
i nate Qui notizie, edito dalla 
,> t Rusconi Editr.ce S p A . ». 

nel quale si giud.ca l'attrice 
« pornodiva ». 

Mariangela Melato ha an
che promosso a/.one giudi 
ziaria contro 11 direttore re-
spork-aoi.e del set;.manale 
per ottenere il r.sarc.mento 
dei danni morali, professio
nali ed economici, richieden
do la condanna della « Rusco
ni » AI pagamento di cinque
cento trilioni d. lire, dichia 
rande nello stesso a r o di ci 
lazione che tale iomrna (o 
•oalsiasi altra stabilita dal 
tribunale per l dannii sarà 
devoluta alla Casa di r.paso 
Ai Bologna per allori anziani 
• bisognosi. 
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l'insieme al posto giusto e 
nel modo giusto. 

Eccezionale, infine, il pia
nista sovietico, anche in Cho 
pili: di cui la Polonaise Fan
tasie Op. Pi, dii2 Valzer, 
quattro Mazurke, uno Studio 
(quello, stupendo, N. 7 Op. 
25 in do diesn minore) e 
uno Scherzo occupavano in
teramente la seconda parte 
del programma. Tutte le ese
cuzioni sono st'Ue contraddi
stinte da una forte carica 
emotiva e. insieme, da una 
grande limpidezza di suono; 
e l'uso del rubato non ha 
concesso nulla, neanche per 
un attimo, al manierismo. 

Alla fine della serata è 
stato necessario comln:!are 
a smorzare le luci per allon
tanare dalla sala gli ascol
tatori acclamanti, che conti
nuavano a pretendere un al
tro bis, dopo che Richter ne 
aveva già offerti tre. 

vice 

Cinema 

L'ultima volta 
L'ultima volta è quella in 

cui uno dei due protagonisti 
ci rimette la vita; ma ciò 
avviene, appunto, nei cinque 
minuti conclusivi del lungo 
film di Aldo Ludo, il quale 
ha la velleità di raccontare 
la storia di un'amicizia tra 
due giovani: Sandro e Peri
cle. Il primo è un pasticciere 
nupoleano che perde il posto 
per colpa, indirettamente, del 
secondo: un ex centauro, co
stretto al riposo, il quale 
sbarca il lunario tra scippi 
e piccoli colpi. Insieme, i due 
tenteranno quello grosso, e 
gli andrà bene. Ma il rapi
nato è un vero o falso monsi
gnore che Ta il corriere tra 
Milano (dove si svolge la vi
cenda) e la Svizzera con la ' 
sua valigetta piena di milioni i 
e un passaporto del Vaticano, j 
Contrabbandieri di tale rango | 
non perdonano ed è cosi che 
Pericle, riconosciuto come il 
cervello della minibanda, mo
rirà colpito da una fucilata. 

Portando sullo schermo Una 
leggera euforia, soggetto ori
ginale di Stefano Calanchi e 
Luigi Collo, il regista cerca 
di conciliare la piscologia con 
l'avventura, ma il risultato è 
assai fiacco. Dei due perso
naggi è. comunque, meglio 
riuscito quello di Pericle, al 
quale Joe Dallesandro aderi
sce non male. Massimo Ra
nieri. invece, non è credibile. 
né come pasticciere, né -o 
me scippatore ,né come ama
tore. La sua donna, ncìVUlti-
ma volta, è Eleonora Giorgi. 
ma anche questa curiosa fi
gura femminile si è perduta 
durante le riprese. Pino Co 
lizzi è il " vend.cativo prete-
contrabbandiere. 

m. ac. 

Centro della 
Terra: 

continente 
sconosciuto 

Dopo La terra dimenticata 
dal tempo, il regista br.tar, 

.n:o Kevin Connor ha portato 
sullo schermo un a Uro ro
manzo fantastico dello scritto
re Edgar Rice Hurrcuchs. 
«padre > di Tarzan- Centro 
della Terra' continente sconn 
scinto, interpretato, come li 
precedente, da Doug McClure 
e Peter Cushing. 

Anche .stavolta, l'avvenni 
nero e lo scienziato capitom
bolano in un oscuro recesso 
del nostro pianeta, popolato 
di strane tribù in conflitto tra 
loro e dì eccentrici mostri 
che vagamente ricordano cor 
vi. ippopotami, rinoceronti, se 
non fesse per le inusitate di
mensioni. Al centto della 
Terra, ove il fuoco è dio. re 
e maestro. ì nostri pallidi pro
tagonisti portano un Insensa 
to scompiglio, purtroppo, il 
loro imperialismo straccione 
è destinato *d prevalere, affin 
che il bolso eroe del nostro 
mondo possa impalmare un' 
esotica principessa. 

Ancora u n i vo'ta. Connor 
riduce Burroughs alla streju.» 
di un inconsapevole biografo 
di Maciste: le invenzioni del 
lo scrittore si trasformano 
qui ;n un vacuo delirio di car
tapesta e bazooka. Sebbene 
tecnicamente più accurato del 
prece-ente. Centro dell3 Ter
ra: continente sconosciu
to «nelle scenografie e negli 
effetti special5 "ci dev'essere 
lo zampino dell'esperto Har-
ryhausen o di qualche suo 
seguace) non è un viaggio nel 
pianeta della fanta-scienza. 
rrr». al massimo, una gita 
al '.una park La sola Inno
vazione di rilievo, rispetto al 
primo film, è U presenza 
della bellissima Caroline 
Munro. che ci ta soffrire 
qutndo abbraccia Doug 
McClure. molto più « bruto » 
di King Kong. 

Salty, il 
cucciolo del mare 

Salty è una piccola foca. 
inseparabile compagna de! 
fanciullo Timothy, orfanello 
ombroso che vive e lavoric
chia in una riserva di pesca 
della Carolina del Sud. Qui, 
una vecchia pazza sta cercan
do di rimettere in piedi la 
sua baracca per tiiriiti con 
l'aiuto di Taylor, aitante Ira
teilo di Tini. Involontariamen
te, sarà proprio Salty a coni 
plicare la ristrutturazione del
la bislacca azienda. Di con
seguenza, Taylor e la mae
strina locale, sua spasimante. 
imporranno a Timothy la se
gregazione della foca dispet
tosa. Ma Salty saprà riscat
tarsi agli occhi di questi 
« umani non umani ». 

Diretto da un certo Rieou 
Biowning. Salti/ il cucciolo 
del mare è un esemplare di 
quell'odioso paradocum°nla 
rio per bambini di cui Wait 
Disney è stato maestro. Molto 
più sciocco dei suoi modelli. 
questo film non sarebbe de
gno di nota se non vi si po
tesse riscontrare una davvero 
curiosa somiglianza con Lo 
squalo, rispetto ni quale la 
sola variante è la commozio
ne suscitata in luogo del ter
rore, con ben minore abilità. 
ovviamente. Se la foca desta 
davvero un triste stupore 
quando sale i gradini di un 
autobus oppure si accuccia in 
un letto, gli interpreti bipedi 
Clint Howard. Mark Slade e 
persino l'anziana Nina Foch, 
un di gagliarda, sanno ap
pena balbettare il copione. . • 

d. g. 

Memorabile serata quella di 
venerdì, a Roma: l'Auditorio 
di via della Conciliazione. 
esplorato fino all'ultimo po
sto possibile, per 11 concerto 
di uno stra i più grandi pia
nisti del nostro tempo. Svia 
tos'.av Richter; il Teatro dell' 
Opera (strano destino, conti
nua ad aprirsi esclusivamen
te per ospitare iniziative al
trui) con 11 «tut to esaurito». 
par lo spettacolo della « Com
pagnia accademica di danze 
popolari dell'URSS ». diretta 
da Igor Moisseiev. 

E' stato un susseguirsi di 
meraviglie scaturite da un 
complesso che ormai si pone 
come un unicum nella 6tor:a 
della danza popolare e del 
balletto. 

Con 11 tempo, la Compagnia 
ha accresciuto i suoi interessi 
folclorici, approfondendo stu
di e ricerche anche nell" 
humus di altri Paesi, le cui 
danze ricevono cosi un'esal
tazione imprevedibile. 

Spesso si e sentito dire che 
gli italiani sono fortunati an
che nella loro ignoranza del
le lingue straniere, perché so
no gli stranieri a imparare 
la nostra lingua, ma qui c'è 
da osservare che. continuan
do di questo passo. 11 mondo 
— chissà — finirà col dele
gare i danzatori di Moisseiev 
a rappresentarlo nelle mani
festazioni popolari. Senonché. 
da parte di Moisseiev, non 
c'è affatto il desiderio di ap
propriarsi del folclore altrui, 
ma. al contrario, affiora l'in
tenzione di trovare, al di là 
di ogni frontiera, il possibile 
palpito unitario che accosta 
in un identico slancio vitale 
le espressioni popolari più di
verse. 

Diremmo che Moisseiev. al
lo stesso modo che porta tut
ta la compagnia al livello del 
ballerino più virtuosistico e 
spericolato, così amplia il 
concetto stesso di « compa
gnia » nella quale infatti si 
riflettono le esperienze altrui. 

In ciò Moisseiev si riallac-
eia alla grande lezione di Fo
kine. Diciamo del Fokine le
gato al successo dei « Balletti 
russi » di Diaghilev, geniale 
inventore di balletti, proteso 
anche lui — siamo nel 1909, 
a Parigi — ad abolire gesti 
tradizionali e convenzionali, 
nonché a dare (è il grande 
merito di Fokine, condiviso 
pure da Maurice Béjart) una 
fisionomia di protagonista al 
gruppo curato con la stessa 
attenzione dedicata ai solisti. 

Bene, Moisseiev — è una 
nostra impressione — recu
perando questa gloriosa tra

dizione e ricongiungendosi 
ad essa, non a caso, ha pre
sentato. quale novità nel re
pertorio, proprio una sua re
cente coreografia inventata 
sulle Dame Polovesiane dell' 
opera II principe Igor, di 
Borodin. E stato oggi final
mente realizzato, e in modo 
trionfale, il primo balletto 
sullo stesso tema, approntato 
da Fokine nel 1909. E ora ba-
starebbe soltanto questa co
reografia — e del resto con
clude il programma — a do
cumentare la genialità Inven
tiva di Moisseiev e anche la 
corrispondente felicità inter

pretativa di tutta la compa
gnia. 

I vari motivi di virtuosi
smo singolo e collettivo, che 
si erano avvertiti nei diversi 
numer. dello spettacolo, con
fluiscono in queste Danze 
Poloveaiane come in una gi
gantesca costruzione contrap
puntistica, nella quale si fon
dono sensatezza ritmica, lu
minosità cromatica, estro so
listico. 

Ma i meriti di Moisseiev 
non sono ancora finiti, per
ché ci sembra che un'altra 
operazione sia stata brillan
temente compiuta: quella di 

Indetto dalle associazioni del pubblico 

Giovedì un incontro sullo 
nuova legge per il cinema 
Il Cinefonim italiano (Cin. 

It.), il Centro studi cinema
tografici, la Federazione ita
liana del cineclub, la Fede
razione italiana dei cinefo
nim. la Federazione italiana 
dei circoli del cinema, l'Unio
ne dei circoli cinematografi
ci dell'ARCI e l'Unione ita
liana dei circoli del cinema 
promuovono per giovedì 2 di
cembre, alla Casa della cul
tura di Roma, una manife
stazione per la nuova legge 
sulla cinematografia. 

« L'ennesima crisi del cine
ma italiano — si afferma in 
un comunicato — più grave 
questa volta, perché legata 
alla più generale crisi strut
turale dell'intera società, che 
è crisi anche di valori, crisi 
morale, crisi culturale, impo
ne, con drammatica urgen
za. una radicale trasforma
zione dell'attuale assetto del
la comunicazione cinemato
grafica ». 

« Questa considerazione in
troduceva il documento del
le Associazioni di cultura ci
nematografica reso pubblico 
in occasione della conferen
za stampa indetta dall'ANAC 
il 10 novembre scorso ». 

« Proprio partendo da que
sta premessa — continua il 
comunicato — le stesse As
sociazioni intendono amplia
re il dibattito con particola
re attenzione agli aspetti 

che più direttamente si in
scrivono nella sfera di atti
vità e di lavoro culturale pro
pria delle Associazioni del 
pubblico, al fine di formula
re una analisi più puntuale 
delle gravi carenze e con
traddizioni che è dato rile
vare nell'interno dello Sta
to sul terreno della promo
zione culturale ». 

E' appunto in questa prò 
spettiva che è stata indetta 
la manifestazione, che si 
svolgerà alle 20.30 nella se
de di largo Arenula. 28. 

I critici segnalano 

« L'ultima donna » 
I soci del Sindacato nazio

nale critici cinematografici 
italiani (SNCCI). nell'intento 
di indicare al pubblico, non
ché alle organizzazioni cultu
rali. industriali e imprendito
riali del cinema di film dota
ti di qualità particolarmente 
rilevanti, hanno segnalato 
L'ultima donna di Marco Fer
rea. Il film di Ferreri è il 
sedicesimo che i critici hanno 
segnalato dal gennaio 1976 e 
l'ottantesimo dal 1972, anno 
in cui fu istituito il «servizio 
segnalazioni». - -

aver recuperato in un ab
braccio generoso anche i te
mi di una « vecchia Russia ». 
vivacissima e ironica (pensia
mo alMnrica quadriglia cit
tadina). 

I momenti di virtuosismo 
individuale (basti citare: 11 
Combattimento dei ragazzi, 
con un solo danzatore che 
anima la coppia dei lottato
ri: la Polka labirinto, con 
un'Indiavolata coppia che si 
inoltra m un dedalo di figu
razioni con le mani recipro
camente avvinte; Gaucho, 
un passo a tre, ricavato da 
un'antica canzone di pastori 
argentini); il virtuosismo so
listico. dicevamo, non crea 
mai fratture con quello del
la compagnia, particolarmen
te apprezzata nell'iniziale 
Esercizio alla sbarra (In 
bianco e nero, esibito anche 
per svelare 11 «segreto» del
l'alto livello) e, via via, In 
Polianka, Jok e soprattutto 
nel fumoso, ormai «sacro» 
balletto di Moisseiev, intito
lato / Partigiani, una coreo
grafia ben nota, che rinno
va ogni volta emozioni e stu
pore. E' un vortice nell'arte 
di Moisseiev il quale, ci pa
re, ha pure apportato qual
che ritocco (sfumature in 
chiave di bonaria scherzosi-
tà) stupendo nell'addolclre 
con tratti di vita quotidiana 
l'eroica vicenda partigiana. 

All'inizio gli esercizi alla 
sbarra, al centro / Partigiani, 
alla fine le Danze Polovesia
ne: sono questi i pilastri del
lo spettacolo e del successo. 
A quest'ultimo ha contribui
to in modo esemplare la par
tecipazione di un complesso 
strumentale, che è parte 
integrante della Compagnia. 
formidabile nel sostenere 
non soltanto il ritmo delle 
danze, spesso frenetico, ma 
anche nell'offrire motivi di 
danza pur da una ricca tavo
lozza timbrica. 

II successo è stato di pri
ma grandezza, con applausi 
e consensi a scena aperta, 
alla fine di ogni danza e del
lo spettacolo, con Moisseiev 
apparso a ringraziare, tra i 
suol splendidi danzatori. La 
Compagnia ora si è spostata 
al Palazzo delio Sport, dove 
lo spettacolo, con varianti 
adeguate alla vastità dell'am
biente, dovrebbe avere esito 
ancor più felice. 

Erasmo Valente 
, NELLA FOTO: : ballerini del 

complesso di Moisseiev in 
un momento delle Danze po
lovesiane dal a Principe 

I Igor » di Borodin. 
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IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 

oggi vedremo 
Canzoni per 
la libertà 

Due le novità di rilievo nel
la programmazione festiva o-
dlerna, molto diverse fra lo
ro. Sulla Rete uno parte, alle 
ore 13, in concorrenza strenua 
con il TC-2, il primo numero 
di TO l'ima, sottotitolo « quasi 
un rotocalco per la domeni
ca». 8ulla Rete due, alle 20.45, 
avremo Invece il ritorno di 
Milva in TV con lo special 
Canzoni per la libertà. 

Vediamo di che si tratta. 
TG luna, nelle Intenzioni del 
suo curatore, il giornalista Al
fredo Ferruzza che, come In
forma 11 Rudiocorriere, è uno 
che ha alle spalle una lunga 
esperienza nel settore del ro 
tocalchl (In particolare In 
quelli di Rusconi), vuol avere 
un taglio « tipo famiglia », In
contrare personaggi noti o 
sconosciuti del nostro paese, 
illustrare situazioni curiose 
oppure emblematiche della 
realtà quotidiana. E, per co
minciare. TG l'una ha previ
sto di dare In pasto agli spet
tatori del rotocalco TV argo
menti di questo tipo: un servi
zio realizzato da Roberto Ger-
vaso sull'impiegato milanese 
che per giorni e giorni ha 
piantonato l'abitazione della 
sua amata che lo aveva lascia
to; un'intervista di Cavallina 
alla figlia di Beniamino Gigli 
ridotta in miseria; alcuni ser
vizi dall'estero, come il traslo
co In atto alla Casa Bianca e, 
poteva mancare In un rotocal
co un servizio sul regnanti e 
ex regnanti e sulle loro stermi
nate famiglie, benché siano 
sempre meno di moda?, una 
corrispondenza dalla Spagna 
per illustrare l'anno di regno 
di Juan Carlos, che magari si 
degnerà di parlare nel micro
fono. 

Gli ingredienti tradizionali, 
come si vede, ci sono tutti. Ve
dremo se saranno utilizzati al
la maniera tradizionale del ro
tocalco Italiano di pessimo gu
sto o se si sarà capaci, utiliz
zando uno strumento di co
municazione pubblico com'è 11 
servizio televisivo, di fare un 
passo in avanti riuscendo a 
rapportare episodi e avveni
menti di cronaca bianca o ro
sa alla realtà della gente, al 
« vissuto » del telespettatori, 
coeliendo nelle notizie, anche 
nelle più singolari, l'aggancio 
che sempre esse hanno con la 
società, con 1 problemi della 
gente. 

Altra cosa é, come abbiamo 
detto, la seconda novità. In
tanto il ritorno di Milva è. 
per ora. limitato a questa se
ra, quindi ad un momento iso-

* - •> -1 -ti . ' 

lato. Ma non per questo la 
proposta che ci verrà da Can
zoni per la libertà è meno in
teressante. Si sa che, da qual
che anno, la cantante ha ab
bandonato Il mondo della can
zonetta commerciale per ap
prodare a quello, certamente 
più irto di difficoltà, ma non 
meno gratificante per 11 suc
cesso di pubblico che ha susci
tato, della canzone di Impe
gno sociale e politico. Scoper
ta, In quella che sembra esse
re divenuta la sua « vocazio
ne », da Giorgio Strehler, Mil
va ha anche calcato il palco* 
scenico come protagonista del
la brechtiana Opera da tri 
nnldi e del recital Io, Bertolt 
Brecht, In coppia proprio con 
Strehler. 

Tutt'altro che casuale, dopo 
queste ed altre analoghe espe
rienze, è dunque la sua propo
sta televisiva di canti della 
libertà e della ribellione, di 
canzoni del lavoro, che ascol
teremo stasera. Il programma, 
1 cui testi sono stati redatti 
da Luigi Lunari, ci presente
rà alcune composizioni fra le 
più note e popolari, e altre 
meno conosciute; dodici can
zoni in tutto, fra cui Quaggiù 
in filanda, Bella ciao, Fischia 
ti vento. Los cuatro generales 
e Momento di Garda Lorca; e 
inoltre II disertore di Boris 
Vlan e un lied, I due soldati, 
del poeta Heine su musica di 
Schumann. Interverranno In 
studio Vian, il maestro Barac 
chi e Renato Guttuso. 

Mesta alternativa sulla Re
te uno, ove si concluderà, con 
la morte della protagonista, il 
zuccheroso (nonostante le di
verse apparenze) sceneggiato 
che Sandro Bolchl ha tratto 
dal romanzo di Prévost Ma-
non: chi ha già visto le pri
me due puntate sa già di che 
cosa si tratta e non dovrebbe 
pertanto avere difficoltà a 
scegliere Milva. Per chi Invece 
non l'abbia mai visto. Il pro
blema non si pone neppure. 

In seconda serata le due 
Reti, che nel pomeriggio a-
vranno come al solito fatto 
traboccare gli schermi di 
^K>rt di gialli-quiz e di tele
film e canzoni, ci proporran
no: ancora sport la Rete uno 
(La domenica sportiva alle 
21.50) e la sesta puntata di 
Occhio tribale. Intitolata La 
casa delle memorie, alle 32, 
la Rete due. 

Per i giovani patiti della 
musica pop e rock, segnaliamo 
sulla Rete due. fra tante altre 
proposte. I concerti di Ben
nato. dei Gladys Knight e 
The Pips. e del gruppo Undl-
sputed Truth, aile 13.35 e alle 
17.15. Una grande abbuffata. 
come si vede, e per di più do 
pò pranzo. 

controcanale 
RITRATTI DI CITTA' — 

Xon voqliamo qui tentare una 
valutazione critica di Ritratti 
di città, il programma di Vit
torio Marchetti e Gianni Gen
naro che da due settimane va 
in onda alle 21.40 sulla Rete 
due, sul quale interverremo 
più ampiamente in occasione 
delle future puntate 

Vogliamo solo segnalare al
l'attenzione del telespettatori 
l'utilità di seguire una tra
smissione come questa che, 
con rara obiettività e scalan
do nel profondo dei fenomeni. 
sta mettendo a confronto la 
vita di due città-tipo: Verona 
e Modena. I loro risvolti ugua
li, ma affrontati in modo di

verso dalle forze politiche r 
sociali che gestiscono le due 
collettività, il modo spesso 
contrapposto di affrontare e 
risolvere (quando si riesce a 
risolverli) t temi e i program
mi della città moderna. 

Un programma che. pur se 
concentra l'attenzione su Mo 
dena e Verona, riguarda in 
realta tutti gli italiani, per
ché tratta meticolosamente 
questioni, come quelle del la
voro della disoccupazione, del
la crisi, delle finanze locali. 
della produttività, della eoo 
perazione, che ci riguardano 
indistintamente tutti. 

f. I. 

programmi 

TX 

TT 

TV primo 
11.00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA I N . . . 

Programma-hoppen'ng a 
cura di Corrado 

15.30 GLI SBANDATI 
Telefilm con Dan Mur
ray 

16.35 90 M I N U T O 

17.00 CHI? 

18.15 CAMPIONATO ITALIA-
NO DI CALCIO 

19.20 I RACCONTI 
STERO 
Ttlcl . Im con Joan Coli.ni 

20 .00 TELEGIORNALE 

20 .45 M A N O N 
Terza ed ultima 
della sceneggiato 
dro Bo'ch. con 
Gjf.-ritore 

2 1 , 5 0 LA DOMENICA 
T I V A 

DEL M I -

puntala 
d. San-
Mo-. ca 

SPOR-

22 ,50 PROSSIMAMENTE 
23 ,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 

13,00 

13.30 

17.50 
18,00 

19.00 

19.50 
20.00 
20.b5 

21 .40 

22 .00 

OUI CARTONI A N I M A T I 

TELEGIORNALE 

L'ALTRA DOMENICA 
Tras.-n.ssione-happanin-j a 
cura di Renio Arbore 

PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm con Martin Lan
dau 

CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
CANZONI PER LA LI -
BERTA' 
Uno spettacolo con M I/a 

TELEGIORNALE 

OCCHIO TRIBALE 
« La casa della I,bff'ta » 
Sc-s:a P J - I : O M dell'in
erì. -sia di Atter.borough 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 8. 
10.10. 13. 17. 19. 2 1 . 23 . 
6. 5!ano:te. s i i j i j i ! . 7. Lo me
larancia: 8.43: La vostra t irrc. 
9 .30 . M e n a ; 10.10- Prego, do 
pò d lei.. .: ; 11.30 Cabaret 
ovunque; 12: Discri calci.: 13 e 
30: Viva l'Italia: 14.50: Pr.-
n i 1,1»; 15.20 Tutto i; cal
co m nulo par m.nuto; 16.30 
M.Ile bolle blu; 18.20: R;3o-
rot stimo: 20: Saluti e baci: 
20 .30 : lo nella musica. 22 .10 : 
Amare; 23.05: Buonanotte dal
ia Dt-r.a d Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 .30 . 
9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 16 
e 25 ; 18.30. 19.30. 22 .30 . 
6. Le mus.che de! mattino; 8 

15: O39', è domenica. 3.45: 
così...: 

1 1 : Rado fr.o-ifo. 12- Ante-
^r.ma sport. 12,45: Re: tal; 
13 40 . Cola i .01 ; sul,'erba. 15. 
D.scorama. 15.30. Buo-.giorno 
bues. 16.30- Do-nen.ca sport. 
17.45- Canzoni d- serie A; 18 
« 15. D sco azione; 19.50: Ope
ra '75 ; 2 0 . 5 0 : Musica n ght. 
22- Pur.s chanson; 22.45: Buo-
ni.-.oite Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.45 
7.45. 10.45. 13.45, 18.45, 23 ; 
6: Quotidiana; 8,45: Succede 
in Ita.ia; 10: Dime.-.t.'are: 10 
• 55 London Symphony orche
stra. 12.15: Spez.o Tra; 13: 
Mus ca popolare nel mondo; 
14.30: Lt fattoria; 17: Osai • 
doman ; 17.45: Situazione del
ia mus'ca americana in due 
seco!.-. 19.15: Club d'ascolto; 
20.10: Otello. 
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